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RELAZIONE
sulle indagini ambientall eseguite presso gli impianti di

depuraziones ed | cantiert ¢ Mmanutenzibne fognature del
Comune di Genoua,



(...) PARTE CONCLUSIVA DELLA RELAZIONE

Per un piU’ agevole “esame del pquio@j:rlsqontratl,
suddividiamo e osservazioni per singoid Impianti e cantier!,
premettenco che 1“indagine ha wverlificato le condizionl

ambiental! esistenti: al momentc oel soprailuagni .

L’inquinamento MIcropiologico appare molto sigudto @
diffuso a tutto 1’implante.

I live soneri  song  interior) & 85 dBA, salvo che
presso le vasche di derazione e durante. lo scarico
dell’autobotte @ell‘ossigend: queste ultime. situazioni
peraltro presentanc bassi tempi di esposizione.

La circolazione ' dell‘aria mostra mot! direzionalmente
definltl solo presso la clorazicne @ le vasche di aerazionej
negli altri ambient: |a velocita’ e° interiore a2 U.l m/sec @
non si lIdentiflica una direzione preferenxzlale deil’aria,

i1 laboratorio possteds plccole +inestrature nella
parte alta di una parete: duraante | sopralluoghi abbiamo
constatato chne 1 wvetr! dt queste tinestre . erano stat: ratti

dall‘esternc ¢ vl era presenza di caleinacc! o vetnl sul
pavimento e sui Danchi, rendendo praticamente inu€ilizzabile
Il laboratoric stesso.

Lo _spogllatoio presenta superficie o cubatura
Insufficienti1 11 personaje _gaurebbe poter disporre di una
zona per la vestizione e dismissione degli abiti da lavoro e
di un‘altra per queli! civill,

Lunica zona dl sosta agibile per il personale era la
sala comandr, stituata di +ronte alle vasche 4 zerazione,
sotto Ta rampa di accesso all’impianto.

, futte " queste condiziont ambientaltl,"un)te a3/ treguent)
allagament| dell’impianto, evidenzlano une gs;gg_yl_nggglg_p
di rlschio per | lavorator: addetti. R ' )

v Riteniame che sla necessacio.intrapreadece uno-studio
tecnico Eqr migiiorare queste condixzioni ed In particolare:

Jdmigligrare ! ricambl d‘acia nelle zone ove debbono

iqﬁonuqngri ;ﬂjl addetti, installare protezionl nellg 2zone ove

sl wverificano qprdzxf di tiquami (grig!istyra, sallevamento,

.....

cenirjtugne),  provvedere trequentemente -alla pulizia des




3 ATy . -
piani di calpestio, delle scale e dei corrimano, migliorare

la zZona al sosta ¢ --lo-- spogliatolc garantendo icconee
caratterigstiche gdi igienicita’, creare condizioni di
sicurezza per I|‘operativita’ del laberatorio.

Impianto razione di Stur!

Le concentrazion! di MmICrorganismi aerodispersi sono
elevate in tutte le zone dell’impianto,

St puo’ ritenere che |‘esposizione degll addetti,
ne!l“arco di 8 ore giornaliere, non superi gli 85 dBA, anche
se si evidenziano alcune posizion: diI lavoro con ftvelll
sonori di 84-88 dBA, E’ da tener presente che nel corso dei
sopralluoghi | compressor! non eranoc In tunzione.

I moti dell’aria "presso la vasca mostrano una buona
canalizzazione verso |le asplrazioni, anche se la velocita“

dell’aria e’ generalmente inferiore a 0.1 m/se&. Numerose
bocchette d) aspirazione risultano rotte od ostruite da

.depositi di polvere.

|
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Nella zona sollevamento-grigliatura~-disidratazione,ove

opera piu’ +requentemente (| personale, e’ opportunoc studiare
un impianto canalizzato di aspirazione dell1’aria con bocche
di aspirazione |doneamente distribuite, lnoitre appare

necessaria una manutenzione dell!“implanto di
sopra alla vasca,

aspirazione

La possibilita’ di inalazione di germi patogen| appare
elevata @ conseguentemente 11 rischio di- manifestazioni

patologiche negli addetti puo’ essere ritenuto significativo.

mpianto epurazion i_Run Vagno

Uuesto impianto presenta le mlgllort condizioni
amhientali rispetto agii altri.

Le rilevaziont microbiologiche indicano un
inquinamento piu’ accentuato presso le vasche di
pre-aerazione: In questo Jlocale la velocita’” dell’aria non
supera gli 0.1 m/sec., e la sua circolazione presenta moti

vorticosi, particolarmente. In prossimita’ delle Dbocche di
aspirazione. [ moti dell’aria sembrano legati piu’ all’azione
delle turbine che all’aspirazione.- In ettett: 11 canale 4l
aspirazione che corre all‘esterno del locale, sopra alla zona
di sollevamento +anghi +reschi, presentava almeno una rottura
e quindi una potenziale riduzione della portata alle bocche.
L'esposizione al rumore puo’ essere ritenuta
Q:pi;mcnte inferiore ad 85 dBA, in virtu’ dei bassi tempi di
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esposizione a ivell) sonor! piy’ elevat),
L’ampiezza -degli spazi e la buona circolazione

dell’aria contribDU!sCONO probabtimente I1n modo rilevante al

mantenimento di l!condizioni ambientali discrete} pur nan
potendole considerare diI “"benessere lavorativo®, sja In

relazione alla presenza dell’inquinamento microblologico, che
all‘ocdore sgradevole tipico di quest! 1mpranti.
Anche gli spogliatoi appaiono ben organizzati, mentre

il laboratorio e glt wuttici sono situat: 1n posizioni
nettamente separate dall’impianto.

Impianto di depurazjone della Val Polcevera

lLe zone di passagg!o sono all’aperto e non presentano

i problemi di contatto con i liquami che si verificano negli
altri implanti, ma alcuni settor: sono chiusi I1n spazl
angusti con scars| ricambi d’aria.

La cio’ deriva che. t . livelli di_ inquinamento

microbiologico sono elevati., I livelli sonori possono essere
ritenut) accettabili,

Il laboratorio, gli uffici ed i sarvizl sono situati
in una palazzina isolata dail impranto. : '

81 ritiene necessario migliorare | ricambi d’aria
nelle  zone grigliatura, sollevamento, (spessitore centritughe
per contenere |‘esposizione a microrganismi.

an di depurazi i Pe
Be

L ingquinamento microbiologicoe e’ risultato elevato 'n
buona parte delle posizioni di lavero. Anche il laboratorio,
durante |°analis| ae ! ranghi , e’ risultatn contaminato a
microorqanismi,

I livelli sonori sono elevatl in alcune postazioni, ma
sl puo’ ritenere che 1 tempt di esposizione silano tanto
contenuti da non superare mediamente gli 85 dBA nell”’intero
arco della giornata lavorativa,

L’impianto di ricambio dell‘aria e“ piu’ capillare
rispetto - ag-alktri-impitanti.® Ja cIrcolazione aeli‘aria mostra
vie preferenziali, anche <¢e =i osservanc molte zone con
regimi wvorticos! e |la velocita’ deli’aria e’ acdeguata sclo iIn
vicinanza delle boccole dell’impianto.

Nel corsc det sopralluoghi S1 e’ pure constatato che
alcune porte di accesso alle vasche chiuse erano rotte.




Il laboratorio e° situato Ih spaz! molto ristrett::
clo’ puo’ glustificare 1‘inquinamento rilevato. E’ necessario
che 1le analisi Gl campion! 1nQquinati siano esegulte sotto
cappa aspirata e che | campioni stessi vengano tenuti sotto
la stessa cappa. '

Anche gli spogliatoi sono insufficienti e non esistono

ambient: distintt per gl) indument| da lavoro e quel
civiti,

Impianto disidratazione {;néhi (Volpara)

LimprLanto non era ancora completamento In esercizio
al momento' dei sopralluoghi, in quanto non erano stati

“ultimati 1| digestor: de! tanghi.
L’inguinamento microbiologico e’ risultato elevato, in
particolare nella zona centritugazione. In questa zona ancne
la rumorosita’ e’ molto elevatar i tempi di esposizione sono

generaimente Drevi, ma €1 ritiene necessario |’adozione di
idonei mezzi protettivi individuali,

L'utticio, I“otticina ed 1 servizi 1gienicl sono
separati riepetto agli impianti, ma si avvertono odori

sgradevoli. Lo spogliatoio.era provyvisoriamente collocato 1n
et ———
un container. ' )

Si ritlene necessarioc careare un miglior ricambio
d’aria nella zona delle centritughe & nel locall sottostanti.

a 2} o ur

La verifica del|’esposizione ad inquinanti da parte

degli addett! alla manutenzione rappresenta sempre un
problema molto delicato. Infatti normaimente, In tutti i tipi
di attivita’, le Jlavorazioni di manutenzione non sono

standardizzabili, ma variano a seconda delle esigenze e delle
situazion. e )

Uueste consideraziont valgono anche per la
manutenzione delle fognature e -pertanto ‘le rilevazioni
esegui te possono essere sS0l0o Indicative dell‘esposizione
degli addetti.

Abbiamo eseguito una rilevazione per ogni gruppo di

-—

Intervento (manutenzione pompe, pulizia ret: nera, pulizia
fognatura, riparazione fognature).

Lome era loglico attenders! | lavor! che presentanc un
maggior inquinamento microbicleogico sono quelli eseguiti
all’interno gelle tognature, ove sS1 rilevano elevate

_concentrazioni di microrganismi,

-



Particolarmente 1n queste situazionl ¢’ necessar|o che
i lavoratori, eseguendo attivita’ all“esterno delle officine,
dispongano  d1 un automezzo con POSSIDIIIta’ di cambiars: gl
indumenti e di lavarsi,

[ ¥4 rotettivi
Oltre ai presidi preveativi indicati nei paragrafi
precedenti; e’ necessario che gl! addett! alle attivita’

ezaminate siano dotati di idonel indumenti e mezzi protettivi
individualy, Segnaliamo 1n partrcolare, oltre alle tute da
lavoro, cappe impermeablll., (mono o pluriuse lTavabili),
stivali -3 "sopnascarpo, guanti impermeabllt, copricapo
impermeabili, occhiali, maschere con filtro per 1’o0zono e
mascherine monouso |donee.,

In tutte le .officine ove si eseguono laveori di
saldatura, dgeve essere previsto un sistema di aspirazione del
fumi, con cappetta mobile fac:lanto posizionablle,

S sottolinea 1noltre che deve essere posta una
giiﬁico1are cura dell’igiene personale con la possibilita“ dl
usufruire di 1donet servizi iglenict e di detergent: ad
azione antibatterica, ma non irritant! per la cute. '

intine appare opportuno che 1| locall di sosta e gli
spegliatoi siano forniti di lampade germicide che dogE;no
essere attivate s0lo In assenza di personale.

Conglusiconi

L7indagine che aéblamo svol to consente di formulare:
alcune valutazioni sui rlsehi cut sono -esposti | lavoratori
nel Comune di Genova nei settori interessati.

E’ cpportunoc sottol ineare che, allo stato delle
attuali conocscenze, non e’ possibile stabilire la
probabiiita’ del vorificarsl di un evento morboso In
relazione all“esposizione a microrganismi, Tuttavia,
particolarmente in alcun: - ambient) e situazioni, -si. sono
accertati indici fecali tali da poter configurare porliri

addett! rischi legat: alla possibile opresenza di agenti
patogon( battecici o virali.

Non e’ certamente possibiie, in base a quanto
?riportnto I precedenza, fornire valutazioni sull’entita’ del
(rlscnno ne’ 1 ridott: tempi di esposizione nelle posizion!

?saminate possono costituire un elemento tranquillizzante.




Nel <capitole precedente abblamo ripartato indicazioni

sugl i interventi - preventivi che riteniamo opportuno o
necessario mettere ° N atto ‘e suil mezz1 personali di
praotezione, Si puo’ ribadire, per gquanto attiene agli
impiant: di depurazione, che 11 cen¥inamento degli stessi in
strutture coperte non pue’ che causare un incremento del
rischio per | lavoratori, anche I1n relazione ai"sistemi di

ventilazione adottati, che non svolgono wuna funzione di
captazione localizzata dell’inquinamento, ma attuano solo un
insufficlente ricambioc dell’aria degli ambienti,
‘A conferma di  ci10’, nelle zone aperte dell’impianto

della  "Val Polcevera non e/ stata rilevata presenza di
enterobatter) B quantita’ molto basse di inquinamento
microbiologico sono state riescontrate .a Punta Vagno, ove gli

[ amp! spaz) ed i ricambi darta esistent) contribuiscono alla
\ depurazione degli ambienti.

Fur avendo appreso che la sceltax di imptanti chiust e’
stata praticamente obbligata, riteniamo che | risultati delle
nostre indagini debbano essere tenute in considerazione nella
progettazione di nuovi impianti di depurazione,.

Nella situazione di oggil, eltre all'attuaznone delle
citate misure preventive 'di carattere ambientale, e
nécéssariq'_sognalare che devono essere adottate anche misure

preventive di - carattere individuale (indumenti, servizi ecc)
e misure sanitarie,

L

Anche se i1 rischio di infezioni_ e’ previsto dal
D.P.R, 303/5¢, solo marginalmente (leptospirosi), riteniamo
"Ego, a scopo cautelativoy =i debba attuare una prevenzione
; “esa ~ d) carattere sanitario, almeno finche’ adeguati
*dati epidemioclogici non  consentano valutazioni piu’
tranquillizzanti. Pertanto riteniamo che tutto il personale
“addetto agli impianti ed ai cantieri, indipendentemente dalia
qualifica, debpa essere,. sO0ttoposto K visite mediche
pericodiche, esequite da specialisti in Medicina del Lavoro,
con  comp! lazione =} uAn 1 ibretto s3anitario personale,
integrato da esami mirati all‘accertamento di.infe2|oni im
atto o péegrns:e ‘ttitolo antistreptolisinico ed
antistafilolisinico,_ copeocaltura,. urinocaltura e tampone
faringeo con eventuale antibrogramma, ricerca dell‘antigene

LA [,

AU e dei marcatori,qg??rodiagnosn di Widal?> oltre a esami di
base (VES ed emocromo). “‘"'; o By et it

P -
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Riteniamo che la periodicita’ delle visite dovrebbe
essere trimestrale, almeno in una prima fase, con la
T —— i 2 . ¥ A
possibilita’ di singole integrazioni piu. ravvicinate nel

caso che un lavoratore denunc! manifestazion: patologiche.

La radiografia del torace con periadicita’
prestabilita non appare strettmente necessaria: eventualmente
saranno i riscontri anamneetici durante le visite mediche ad

indicarne l’opportunita‘’, Comunque ogni lavoratore potra’
presentare durante la wvisita i risulitati di eventuali esami
cnimico~clinict o strumental| sftettuat! per proprio conto.

Sulla base dei risul tatl delle analisi sopra
descritte, potranne essere svolte le citate valutazioni di
carattere epidemiclogico per wverificare la possibilita” di
rigurre |la periodicita’,

Riteniamo Iinfine che gli ambienti di lavoro esaminati
possanc in generale essere classificati come insalubril e
pertanto che | lavoratori addetti svolgano una "attivita’ a
P!SCh!O' . T ‘it . e e oy .

Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti
sull’i1ngagine esegul ta,

Con distinti saluti,

p. 11 Lab. d1 Igiene Ind.

el

(Frot. T. Valente)




